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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°58
Ed invece un virus si è infiltrato nel sospiro che si fa preghiera nell'unico 

tessuto umanitario: sociale, ecclesiale, Spirito: Padre!
familiare... annidandosi nella libertà Solo questa parola sconfigge e 
stessa dell'uomo, riducendola a libero debella il “bacillus individualisticus, 
arbitrio (mai libero da... per... ma solo radicalis”. Ci ridefinisce come siamo 
libero di...), sperimentato come indivi- stati pensati da Dio: persona, relazione, 
dualismo che rende “cosa”, “oggetto” reciprocità, fraternità, comunione: 
l'altro, perciò comprabile, spendibile, immagine di Dio Trinità, e perciò fami-
scartabile... glia, popolo, nazione, corpo che ha la 

È stato descritto come soggettivi- dimensione e la cifra di riconoscimento 
smo radicale. Ha sfarinato sistemi e appartenenza nell'uomo e il suo fon-
economico-politici da far paura. Si damento in Dio fatto uomo per ricondur-
presenta come il diritto del desiderio! È ci a Lui.
entrato in chiesa fino all'ambone e ha Sì, dobbiamo parlare ai giovani 
reso di soggettiva interpretazione la perché sono senza padri e ancor più 
Parola, opinabile su misura della indivi- senza nonni; alle famiglie liquefatte dal 
duale sensazione la carità, fondata sui bacillo di cui sopra, agli anziani che non 
diritti, e mai sui doveri, la reciprocità... riconoscono il loro ruolo perché gli è 

Prima, con la finta scusa di esser- stato rubato da ideologie ridicole... 
ci per il mondo, ha secolarizzato la fede Par liamo pure, ma, se non 
riconducendola a sentimento, se non ammettiamo di verificare il nostro modo 
ben presto a sensazione momentanea. di conoscere e valutare, non cambie-
Poi l’ha sradicata dai compiti educativi, ranno i nostri sentimenti e il virus rende-
dai tabulati dei valori da trasmettere da rà intermittente, fiacca e demotivata 
una generazione all'altra ed oggi l’ha l'azione. 
ridotta ad una sovrastruttura opinabile Per questo annotiamo subito una 
per chi non l'abbia superata, ancora data: il 31 Maggio, quando insieme 
possibile per la tolleranza della cultura sosteremo davanti alla Sindone.
matura in cui viviamo, ma sempre sog- Buon anno 2014-2015!
gettiva!

Don Ezio parrocoPenso che l'anno che ci sta 
davanti, dove il Vescovo ci chiede di 
mettere davanti una verità che non 
teme confronti, smentite, alternative: 
l'Amore grande con cui siamo stati 
amati e che la Sindone ci consegna, 
ci conduce oltre l'affanno delle priorità, 
delle strutture pastorali. 

Essere cristiani è riconoscere di 
essere stati amati, di esserci per amore: 
chiamati per nome, chiamati a seguire, 
chiamati ad unire i tanti gemiti delle 
infinite povertà e carenze in un solo 
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 2014, SETTEMBRE

Parla di ripresa il mese di Settembre e 
riprendersi non è sempre facile. Lo sa lo 
studente, l'impiegato, l'operaio, l'insegnante: 
è richiesto un di più per la mobilità, la 
precarietà, la discutibilità di un presente che 
dal passato non sa trarre sicurezze e un 
futuro difficilmente sorretto dagli sforzi di 
oggi.

Anche l'inizio di un Anno Pastorale ha 
le sue problematiche e quanti vivono 
responsabilmente la vita di fede, superando 
il “fai da te”, e declinano il loro credere con 
l'impegno che ne consegue conoscono il 
momento attuale ma, nonostante tutto, non 
si abbandonano alla dominante indifferenza.

Si è che fino a qualche anno fa era dato 
per acquisito che la “pastorale”: l'arte di far 
diventare la fede personale: fede di popolo e 
il derivante amore in servizio e missione, 
aveva due direzioni: la pastorale “ordinaria”, di territorio, che si proponeva 
il nobile fine di prevenire il degrado o la deriva dei valori derivanti dal Vangelo, 
e si poneva come educazione, formazione, addestramento alla vita di fede, 
fatta di ascolto della Parola, catechesi ed esercizio per radicare la propria vita 
nei contenuti della “Grazia” dei Sacramenti. 

E la pastorale speciale. Impegnava i sacerdoti, i religiosi, i laici al 
ricupero di quanti, giovani, adulti, anziani, fossero incappati, nella discesa 
della vita, nei ladroni che spogliano, derubano, tramortiscono. 
Evangelicamente parlando, non avevano il compito di prevenire ma di curare.

Che cosa è successo? Oggi tutto è diventato “straordinario”, 
l'eccezione è diventata regola. Pochi decenni e, cambiato il contesto sociale, 
culturale, politico, economico, anche l'identità interiore e spirituale del singolo, 
della famiglia, della società, della stessa Chiesa ne è rimasta stravolta.

Si potrebbe dire che è proprio in questo contesto che c'è bisogno di 
Vangelo! Eccoci qui, sacerdote, laici, giovani e meno giovani, ad accettare la 
sfida di evangelizzare la vita, le età della vita. Anzi, ad offrire il metodo perché 
il bambino del catechismo trasmetta nella sua famiglia la gioia di incontrare 
Gesù, il giovane studente faccia spazio nel suo aprirsi all'amicizia, alla 
condivisione del tempo all'aver incontrato il Signore; così le famiglie 
evangelizzatrici, accoglienti ed esemplari per le famiglie, la 3a età per i propri 
coetanei. E così via!
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  “Acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

  
  “Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia” (Sal. 144)
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  “Grande è il Signore e degno di ogni lode” (Sal. 144)

  

GIO

  II Settimana del Salterio  “Venite, cantiamo al Signore” (Sal. 94)

  XXII settimana del Tempo Ordinario, anno A
  IX Giornata per la custodia del creato

  “Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia” (Sal. 94)

  

  “Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti” (Sal. 94)

  

  Primo Venerdì del Mese  “È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo” (Sal. 94)

  Avvio dell’Anno Pastorale a Susa, Villa S. Pietro: 5, 6, 7 Settembre
  Giornata dei Ragazzi della Iniziazione Cristiana

  “Non indurite il cuore come a Merìba” (Sal. 94)  

  Al mattino incontro delle famiglie, al pomeriggio incontro dei Genitori dei ragazzi

  III Settimana del Salterio  “Se ascoltaste oggi la sua voce!” (Sal. 94)

  
  Giornata comunitaria
XXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno A

  “Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca” (Sal. 77)

  Natività della Beata Vergine Maria

  “Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei tempi antichi” (Sal. 77)

  
  

  “Quando li uccideva, lo cercavano e tornavano a rivolgersi a lui” (Sal. 77)    
       

  “Ricordavano che Dio è la loro roccia e Dio, l’Altissimo, il loro redentore” (Sal. 77)

  
  

  “Lo lusingavano con la loro bocca, ma gli mentivano con la lingua” (Sal. 77)

 

  “Il loro cuore non era costante verso di lui e non erano fedeli alla sua alleanza” (Sal. 77)  

  Raccolta generi alimentari, segnalati sulla Bacheca della Caritas, in chiesa

  IV Settimana del Salterio  “Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa” (Sal. 77)

  Raccolta generi alimentari
  XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno A   Esaltazione della S. Croce

  “Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre” (Sal. 144)

  Beata Vergine Maria Addolorata

  “La grandezza del Signore non si può misurare” (Sal. 144)

  “Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature” (Sal. 144)

  “Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere” (Sal. 144)

  Giornata diocesana dei Catechisti al Santo Volto e Mandato del Vescovo

  I Settimana del Salterio “Il Signore è vicino a quanti lo invocano” (Sal. 144)

  
  Ore 10 Redazione Bollettino “La Parola e la Voce”
XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno A

  “Fammi conoscere, Signore, le tue vie; insegnami i tuoi sentieri” (Sal. 23)

  

  “Guidami nella tua verità e istruiscimi” (Sal. 23)

  S. Pio da Pietralcina

  “Sei tu il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato” (Sal. 23)

  Ore 16,30 Don Ezio incontra la 3a età: i Sacramenti costituiscono la tematica
  formativa dell’Anno Pastorale 2014-15

  “Ricordati della tua fedeltà che è da sempre” (Sal. 23)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica    Cerchiamo nuovi volontari per farsi 
  carico di tutta la preghiera della nostra comunità

  “Non ricordare i peccati della mia giovinezza: ricordati di me nella tua misericordia” (Sal. 23)

  Ore 17,30 Avvio del Catechismo (dal 2° anno alla Cresima)

  “Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori” (Sal. 23)

  S. Vincenzo de Paoli
  Ore 15 Catechesi Battesimale

  II Settimana del Salterio  “Guida gli umili secondo giustizia” (Sal. 23)

  Ore 9 Incontro Cresimandi (1/4)   Ore 16 Battesimi   
  A messa con lo zaino per tutti i ragazzi e famiglie    
XXVI Dom. t.o., Anno A   

  “Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio, conserva la luce ai miei occhi” (Sal. 12)

  SS. Michele, Gabriele, Raffaele

  “Esulterà il mio cuore nella tua salvezza; canterò al Signore, che mi ha beneficato” (Sal. 12)

  

16

“Come esseri umani, non siamo meri beneficiari, ma custodi delle altre creature. Mediante 
la nostra realtà corporea, Dio ci ha tanto strettamente uniti al mondo che ci circonda che la 
desertificazione del suolo è come una malattia per ciascuno e possiamo lamentare 
l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione! 
Non lasciamo che al nostro passaggio rimangano segni di distruzione e di morte che 
colpiscono la nostra vita e le future generazioni” (Evangelii gaudium 215)
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